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Il giorno 15 luglio 2009, alle ore 10.00, nella sala gialla del Consiglio regionale, si riunisce la III 
Commissione permanente, con il seguente ordine del giorno: 
 
1. Audizione dell’Associazione italiana odontoiatri (AIO) in merito alla proposta di legge   
n. 49 “Istituzione di un fondo destinato alla concessione di contributi per il sostegno di 
rilevanti spese sanitarie” (d’iniziativa del consigliere Dal Mas e altri). 

2. Definizione, ai sensi degli articoli 94 e 95 del Regolamento interno, delle modalità di 
prosieguo dell’esame delle seguenti proposte di legge (illustrate nella seduta dell’1 luglio 
u.s.): 

- n. 69 “Istituzione della commissione conciliativa per la responsabilità medica e sanitaria 
nell’ambito del servizio sanitario regionale” (d’iniziativa del consigliere Dal Mas e altri). 

- n. 72 “Istituzione della Camera di conciliazione per le controversie in materia di 
responsabilità professionale medica e odontoiatrica” (d’iniziativa del consigliere Lupieri e 
altri). 

- n. 75 “Costituzione della Camera di conciliazione e arbitrato per le controversie in 
materia di responsabilità professionale medica e odontoiatrica” (d’iniziativa del 
consigliere Venier Romano). 

3. Audizione dell’Assessore alla salute e protezione sociale Vladimir Kosic in merito alla 
gestione del servizio 118 nell’area triestina. 

4. Audizioni in merito alla proposta di legge n. 17 “Norme contro la vivisezione” 
(d’iniziativa del consigliere Venier Romano), con i seguenti soggetti: 

- Università degli studi di Trieste 
- Università degli studi di Udine  
- Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA) di Trieste  
- Responsabili dei Servizi di sanità animale delle Aziende per i servizi sanitari regionali  
- Presidenti degli Ordini dei veterinari di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone 
- Lega antivivisezione (Coordinatore regionale) 
- Ente nazionale protezione animali (Coordinamento Regionale FVG/Trentino A.A.) 
 
5. Esame della proposta di legge n. 2: “Norme in materia di servizi alla persona organizzati 
su base familiare e di formazione del personale di assistenza” (d’iniziativa del consigliere 
Asquini). 
 

(Presiede il Presidente VENIER ROMANO) 
 
Il PRESIDENTE, verificata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. Sono le ore 
10.25. 
 
Sono presenti il vice presidente dell’Associazione Italiana Odontoiatri FVG, Paolo Tacchino e il 
direttore del Servizio Assistenza sanitaria della Direzione centrale salute e protezione sociale, 
dott.ssa Nora Coppola. 
 
Il PRESIDENTE, cede la parola al dott. Tacchino per il punto 1 dell’ordine del giorno. 
 



 

 3

Il dott. TACCHINO deposita la memoria di cui in allegato (allegato 1). Reputa positiva la proposta 
di legge attestando l’assoluta importanza della prevenzione e della diagnosi precoce in quanto 
necessaria a diminuire fortemente l’incidenza delle patologie. In quest’ottica, suggerisce, di 
erogare microcrediti alle famiglie per poter garantire, non solo interventi di riabilitazione, ma 
anche maggiori controlli in età pediatrica. Ribadisce inoltre la posizione espressa dalle 
Commissioni degli albi regionali degli odontoiatri durante l’audizione del primo luglio, a favore 
della libertà di scelta del curante e quindi contraria ai convenzionamenti.  
 
Il PRESIDENTE ringrazia il dott. Tacchino e dichiara aperto il dibattito. 
  
Il consigliere DAL MAS, primo firmatario della proposta, afferma che lo scopo della proposta di 
legge è quello di fornire ai cittadini uno strumento a sostegno delle spese necessarie per cure 
odontoiatriche e altre spese sanitarie di notevole costo finanziario. Conferma inoltre, la necessità 
per la Regione di avere controllo e garanzia sulla qualità dei servizi sovvenzionati. 
 
Il consigliere LUPIERI chiede quali sono le cure odontoiatriche che l’Associazione reputa debbano 
essere incluse tra i livelli essenziali di assistenza.  
 
La dott.ssa COPPOLA ricorda che per settembre saranno disponibili i dati su necessità 
economiche e sanitarie della comunità regionale, sulle categorie dei destinatari dei livelli 
essenziali di assistenza e sulle strutture sanitarie per una maggior definizione del dispositivo in 
esame. 
 
Il consigliere COLUSSI afferma che il convenzionamento previsto dalla proposta di legge è diverso 
dell’accreditamento e chiede spiegazioni in merito. 
 
Il dott. TACCHINO afferma che la proposta di legge deve consentire l’accesso a tutti gli operatori 
senza interventi di accreditamento e privilegiare in particolar modo, anche per il controllo e la 
garanzia dell’operato, gli Ordini professionali.  
 
Il PRESIDENTE a questo punto, terminati gli interventi, ringrazia e congeda gli invitati. 
 
Si passa quindi al punto 2 dell’ordine del giorno. 
 
Il consigliere DAL MAS chiede che venga adottato un testo base e su di esso lavori un comitato 
ristretto. 
 
Il consigliere CIANI concorda con quanto affermato dal consigliere Dal Mas, proponendo come 
testo base la proposta di legge n. 69, in quanto è la prima ad essere stata presentata. 
 
Il consigliere PUSTETTO afferma che il testo base non deve essere necessariamente il primo ad 
essere presentato. Propone a sua volta l’istituzione di un comitato ristretto. 
 
Il consigliere LUPIERI afferma che l’istituzione del comitato ristretto è la scelta più idonea, in 
quanto è in grado di comparare i testi e di giungere al testo finale semplificando i lavori della 
Commissione.  
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La consigliera MENOSSO ribadisce quanto affermato dal consigliere LUPIERI e sottolinea 
l’importanza di mettere a confronto le diverse idee. 
 
Il consigliere CIANI conferma la proposta di costituire un comitato ristretto e di adottare come 
testo base quello del consigliere Dal Mas. 
 
La Commissione a questo punto stabilisce di proseguire in comitato ristretto l’esame delle 3 
proposte di legge e di adottare come testo base quello proposto dal consigliere Dal Mas. Sono 
nominati componenti del comitato, oltre ai primi firmatari delle proposte di legge, i consiglieri 
Alunni Barbarossa, De Mattia e Pustetto. 
 
Si passa quindi al punto 3 dell’ordine del giorno.  
 
E’ presente l’Assessore alla salute e protezione sociale Vladimir Kosic.  
 
Il PRESIDENTE comunica che prende parte ai lavori il consigliere Sasco, promotore dell’audizione. 
 
L’assessore KOSIC afferma che sull’argomento del 118 è in corso un dibattito nazionale, nel quale 
le Regioni sono coinvolte. L’obiettivo che accomuna tutti è di garantire un sistema 118 affidabile e 
un’ottima organizzazione al suo interno. Assicura in merito che la Regione sta lavorando anche 
attraverso il Piano socio-sanitario, ma soprattutto con una serie di incontri con i vertici delle tre 
aziende triestine (territoriale, ospedaliera e IRCCS “Burlo Garofolo”) al fine di costruire una 
collaborazione forte. Sottolinea però, che le criticità non sono state superate e che la scelta è 
stata di affidare la regia del 118, per coerenza rispetto alla finalità del servizio, all’azienda 
ospedaliero-universitaria. Afferma anche che si sta valutando la proposta di arrivare alla gestione 
di questo delicato settore tramite un dipartimento verticale. Si augura che entro una quarantina 
di giorni si giunga a una soluzione condivisa, ricordando che c’è stato un confronto con i sindacati.  
 
Il PRESIDENTE dichiara aperto il dibattito.  
 
Il consigliere LUPIERI giudica in maniera negativa quanto avvenuto, perché la risposta puntuale 
dell’assessore sul 118 ha di fatto esautorato tutti gli attori del sistema. Afferma che riportare il 
118 sotto l’ala dell’azienda ospedaliera significa allontanarlo dalla sua sede naturale, il territorio. 
Ricorda che il 118 è nato ospedaliero a Trieste, primo in Regione ma anche in Italia, perché 
l’azienda territoriale non esisteva, oggi le sue funzioni si sono integrate ed espanse, è la prima 
risposta a tutti i pazienti  in quanto non solo fa da filtro indirizzando il malato secondo gravità, ma 
può direttamente mettersi in contatto coi reparti attraverso strumenti di telemedicina già 
installati a bordo delle ambulanze. E’ il pronto soccorso che va bypassato, è li che ci sono attese e 
ritardi evitabili. Il 118 deve far parte di un dipartimento dell’Emergenza, ma esso deve 
comprendere anche Cardiologia, Ortopedia per i traumi, Anestesia e Ranimazione, tenendo anche 
conto che su 100 interventi del 118 si contano sulle dita di una mano quelli propriamente di 
emergenza. 
 
Il consigliere CIANI non concorda con quanto esposto dal consigliere Lupieri poiché tali 
considerazioni le considera allarmarsi inutili in quanto sottolinea che il 118 continuerà a lavorare 
per i cittadini. 
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Il consigliere MARINI  giudica inopportuni i tempi dell’audizione, in quanto del problema 118 si sta 
ancora discutendo a livello tecnico tra le due aziende, il Burlo e l’Agenzia regionale della sanità.   
Suggerisce quindi di affrontare la questione quando il confronto in atto sarà concluso. 
 
Il consigliere COLUSSI invoca a proposito un piano dell’emergenza regionale, non sentendo 
l’urgenza del caso triestino e proponendo di uniformare il sistema. 
 
Il consigliere SASCO afferma che la richiesta dell’audizione nasce da una polemica tra i direttori 
delle aziende coinvolte, emersa sulla stampa. Sarebbe opportuno, continua, comprendere al di là 
della vicenda triestina, la strategia complessiva della Giunta sul sistema delle emergenza. 
 
Il consigliere PUSTETTO reclama il diritto a essere informati in merito alla vicenda del 118, in 
Commissione e non tramite ai giornali. E’ preoccupato di leggere tutte le notizie solo sui giornali, 
con violente polemiche,  perchè i dibattiti coinvolgono i tecnici e non i politici creando sfiducia nei 
cittadini. 
 
Il consigliere MENIS chiede quale sarà la tempistica e la modalità di risoluzione dei problemi sopra 
emersi. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia i consiglieri per gli interventi supportando la proposta di riprendere in 
seguito la questione sulla sorte dell118 e cede la parola all’assessore Kosic per la replica. 
 
L’assessore KOSIC accoglie la proposta del consigliere Marini, visto che il confronto tra Regione e 
aziende non si è esaurito, dicendosi disponibile a un nuovo incontro dopo la pausa estiva dei 
lavori. Rassicura poi che è in atto una sperimentazione che non mette a rischio nulla. Sulla 
gestione dell’emergenza a livello regionale, fa presente che la proposta di un 118 unico con il 
cuore operativo a Palmanova è un’ipotesi già affrontata con il direttore della protezione civile 
regionale e che sarà valutata sotto ogni aspetto. 
 
A questo punto, conclusa l’audizione, i lavori vengono sospesi. Sono le ore 12.10. 
 
I lavori riprendono alle ore 14.50. 
 
Viene esaminato il  punto 4 dell’ordine del giorno.  
 
Sono presenti: Paolo Demanin (Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”); Stefania Ivanovich, 
Fulvio Tomsich Caruso (LAV Trieste); Andrea Nistri (SISSA Trieste); Piero Paolo Battaglini 
(Università degli Studi di Trieste); Giuseppe Stradaioli (Università degli Studi di Udine); Fulvia Ada 
Rossi (Ordine medici veterinari di Trieste); Renato Del Salvo (Ordine medici veterinari di Udine). 
 
Il PRESIDENTE afferma che con la proposta di legge n. 17 si vuole tutelare gli animali dall’utilizzo a 
fini sperimentali o scientifici e didattici, promuovendo la diffusione di metodologie sperimentali 
innovative senza ricorso all’uso di animali vivi. Ricorda di aver presentato degli emendamenti volti 
a recepire le indicazioni date dalla Corte costituzionale su un analogo provvedimento della 
Regione Emilia Romagna. 
 
Il PRESIDENTE cede quindi la parola agli invitati. 
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Il prof.re BATTAGLINI deposita la memoria di cui in allegato (allegato 2). Richiama il principio delle 
3R secondo cui la sperimentazione animale deve essere quanto prima sostituita (Replacement) 
da altre procedure, egualmente idonee a ottenere le informazioni desiderate, e quando ciò non 
fosse possibile richiede siano adottate tutte le misure e le procedure possibili per almeno ridurre 
(Reduction) il numero di animali utilizzati, migliorando (Refinement) le procedure sperimentali in 
modo da limitare il più possibile disagio e sofferenza degli animali. Inoltre sottolinea l’importanza 
dei controlli, nonché il coinvolgimento dei medici veterinari nel Comitato etico di cui alla proposta 
di legge, dove accanto a personalità accademiche andrebbe prevista anche la presenza di esperti 
delle associazioni animaliste. In conclusione dichiara che proposta di legge è lodevole e condivisa. 
 
La dott.ssa ROSSI deposita la memoria di cui in allegato (allegato 3). Si dice favorevole alla 
proposta in quanto promuove e sostiene l’uso di metodologie alternative alla sperimentazione. 
Aggiunge però che è necessario definire con attenzione i criteri per la nomina dei membri del 
comitato etico regionale proprio in virtù della delicatezza dei compiti ad esso attribuiti. 
 
Il prof.re STRADAIOLI evidenzia che pure i fattori economici spingono a ridurre l’utilizzo degli 
animali per i costi sempre più elevati di tale sperimentazione. Riferisce che le università della 
regione, unitamente a quelle di Padova e Verona, avevano tentato di creare un consorzio degli 
stabulari, per ridurre numericamente al minimo gli impieghi, mettere a punto protocolli di 
riduzione del dolore e dare concreta applicazione al principio delle 3R. 
 
Il prof.re NISTRI afferma che alla SISSA esiste già un comitato etico ed è praticato in modo 
regolarmente il principio delle 3R. Sottolinea poi che a livello europeo la sperimentazione animale 
è estremamente difficile da realizzare è che è in atto uno spostamento di tale pratica nei paesi 
asiatici.  
 
La sig.ra IVANOVICH deposita la memoria di cui in allegato (allegato 4). Afferma che la Regione 
deve poter conciliare le esigenze scientifiche e di tutela degli animali. L’obiettivo è quello di 
incentivare le metodologie alternative su cui è indirizzata la normativa europea. Richiama 
l’attenzione anche sull’uso dell’animale vivo nella didattica (proponendo l’utilizzo di manichini), 
sulla possibilità di esercitare l’obiezione di coscienza e sui controlli, poiché il reato di 
maltrattamento può verificarsi anche all’interno di uno stabulario. 
 
Il dott. DEL SAVIO pone il tema della rappresentanza dei medici veterinari nell’ambito del 
comitato etico regionale ed esprime l’auspicio che la nuova legge possa contribuire ad accrescere 
la sensibilità dei cittadini verso gli animali. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia gli invitati per i loro interventi e cede la parola ai consiglieri. 
 
Il consigliere CODEGA chiede qual è l’elemento di novità di questa legge anche rispetto alla 
normativa statale e quali siano in regione i centri abilitati alla sperimentazione animale. 
 
Il consigliere LUPIERI chiede cosa significhi sopprimere la vivisezione, come previsto dalla 
proposta di legge, quali possano essere  le soluzioni alternative e il punto di equilibrio tra esigenze 
scientifiche rispetto agli animali. 
 
Il PRESIDENTE ricorda che la proposta di legge nasce nella scorsa legislatura e di aver già 
depositato degli emendamenti che superano i divieti posti all’articolo 2. 
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Il prof.re BATTAGLINI si dice a favore della proposta di legge come emendata e osserva che 
l’elemento di novità della stessa potrebbe risiedere nel sostegno allo sviluppo di forme alternative 
alla sperimentazione. Ritiene giusta la presenza di medici veterinari nei comitati etici. Fa presente 
che la normativa statale di riferimento è in fase di revisione in adeguamento alle più recenti 
raccomandazioni provenienti dall’Unione Europea.  
 
La dott.ssa ROSSI afferma che nessuno intende vietare la sperimentazione, sottolinea che i 
controlli svolti dalle forze dell’ordine non sono per loro natura finalizzati alla valutazione del 
benessere animale. Rammenta la necessità della presenza dei medici veterinari nel comitato etico 
regionale.  
 
Il prof.re STRADAIOLI afferma che non sempre è possibile sostituire gli animali dalla didattica. 
Ritiene non necessaria una legislazione regionale restrittiva, vista i contenuti della normativa 
statale vigente ed esprime la convinzione che si possa fare di più per incentivare soluzioni 
alternative alla sperimentazione.  
 
Il prof.re NISTRI si dice favorevole a un comitato etico regionale, anche con la presenza di medici 
veterinari, a condizione che non diventi una struttura meramente burocratica. Sottolinea che i 
controlli previsti dalla normativa vigente vengano fatti e che i comitati etici costituiti nelle singole 
strutture già compiano un utile azione di filtro. Dichiara infine che il divieto di sperimentazione 
costituirebbe un “arretramento”. 
 
Il sig. TOMSICH CARUSO osserva che il Friuli Venezia Giulia, dotandosi di una legge, potrebbe 
fungere da traino per analoghe iniziative anche in altre regioni. Si dice poi d’accordo sulla 
presenza dei medici veterinari nel comitato etico regionale. 
 
Il dott. DEL SAVIO sostiene che è doveroso individuare alternative alla sperimentazione, anche se 
non è agevole farlo immediatamente, e dichiara che la nuova legge dovrebbe avere come 
obiettivo tale ricerca, introducendo incentivi adeguati. 
 
Il PRESIDENTE a questo punto, terminati gli interventi, ringrazia e congeda gli invitati. 
 
Si passa quindi al punto 5 dell’ordine del giorno.  
 
Fatta l’illustrazione della proposta di legge n. 2 nella seduta del 13 gennaio u. s., si procede alla 
discussione generale.  
 
La consigliera MENOSSO afferma che il fatto di tenere il più possibile l’anziano a casa è da 
sempre una priorità della regione Friuli Venezia Giulia, ma il problema sussiste nella modalità di 
gestione specie dell’assistenza sanitaria. Osserva comunque che già con l’attuale legislazione è 
possibile promuovere e realizzare pienamente la domiciliarità. 
 
Il consigliere BLASONI dichiara che è lodevole il tentativo di ritagliare spazi ulteriori rispetto alle 
forme di assistenza tradizionali, valorizzando le risorse della sussidiarità orizzontale, ma paventa il 
rischio di incoerenza della proposta di legge rispetto al sistema delineato dalla legge regionale  
6/2006. Evidenzia in particolare il pericolo che si creino piccole case di riposo abusive. Sottolinea il 
problema di individuare le situazioni di non autosufficienza e della formazione degli assistenti.  
Chiede quindi al consigliere Asquini una pausa di riflessione per ulteriori approfondimenti.  
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Il consigliere LUPIERI concorda con quanto prevede la proposta di legge qualora si tratasse di 
un’iniziativa che aumenti la domiciliarità dell’anziano, contrario invece a creare piccole case di 
riposo o minuscoli centri diurni di assistenza. Inoltre afferma che chi opera in queste strutture 
deve essere una persona specializzata e non un semplice volontario.  
 
Il consigliere COLUSSI afferma che la proposta di legge si colloca tra l’attività di tipo 
professionale e l’attività svolta dalle badanti. Ritiene più opportuno intervenire sull’esistente, 
eventualmente riformando la normativa riguardante il volontariato e le badanti . 
 
Il consigliere PUSTETTO suggerisce di collocare le risorse per potenziare i centri diurni per anziani 
ammodernandoli e migliorandone l’assistenza. 
 
Il consigliere CODEGA apprezza l’idea proposta dal consigliere Asquini, ma afferma che non 
bisogna moltiplicare la produzione normativa se non necessario. Si pensi eventualmente a 
revisionare le leggi esistenti. 
 
Il consigliere ASQUINI sostiene che le critiche mosse sono simili a quelle che spinsero gli 
albergatori a contrastare la nascita dei bed and breakfast, per la paura del nuovo e il timore della 
concorrenza. La finalità, ribadisce, non è quella di fare concorrenza alle case di riposo ma quella di 
creare forme di assistenza che oggi non esistono in tutti i comuni, specie se piccoli. In tutti i 
comuni minori dove gli anziani non possono essere seguiti al meglio o che hanno bisogno di un 
aiuto, serve dare risposte nuove organizzando servizi su base semi-volontaria creando 
associazioni locali, che offrano accompagnamento e assistenza. Il lavoro degli assistenti potrebbe 
essere inquadrato come lavoro accessorio e si possono prevedere dei corsi di preparazione. 
Dichiara di raccogliere l’invito a non procedere nell’esame dell’articolato, ma suggerisce un 
atteggiamento di maggiore disponibilità e apertura a nuove forma di intervento. 
 
Il consigliere BLASONI giudica inconferente il parallelo con la legge sui bed and breakfast. Se il 
progetto di legge affronta il tema dell’assistenza, servono garanzie e coerenza con l’attuale 
quadro normativo. Diverso sarebbe invece l’atteggiamento se il provvedimento venisse collocato 
in un conteso di promozione delle forma di socialità e relazione. 
 
La consigliera MENOSSO osserva che per le problematiche poste vi è una questione di risorse, 
non di strumenti, visto che i Comuni già possono intervenire autonomamente sulla base della 
legge 6. Dichiara poi di avere grosse perplessità e preoccupazioni su possibili derive nell’utilizzo 
degli strumenti proposti. 
 
A questo punto, conclusa la discussione e terminato l’esame dei punti all’ordine del giorno, il 
PRESIDENTE dichiara chiusa la seduta. Sono le ore 17.00. 
 

IL PRESIDENTE 

Giorgio Venier Romano 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

Franco Dal Mas 

 

IL VERBALIZZANTE 

Sonia Ceciliato 

 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.  

Mauro Negro 
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